
Violenza sessuale 
A sorpresa la Camera ha bocciato 
l'articolo che consente ai movimenti 
di costituirsi parte civile 
Casini, de «Con le associazioni 
di donne siano ammesse nei processi 
anche quelle dei violentatori» 

Da sinistra. Livia Turco, Tina Anselmi, Maura 
Melimi 

«Nessuna solidarietà alle vittime» 
Violenza sessuale, se le associazioni potranno parte­
cipare ai processi non sarà in virtù della nuova leg­
ge, ma tolo grazie al nuovo codice di procedura pe­
nale. Ieri la Camera, protagonista della vicenda la 
De, ha tracciato appunto l'art. 10. Tina Anselmi, pla­
tealmente, si dissocia dal suo partito. Il Pei: «Cosi si 
affossa lo spìrito della legge». Stamattina il tentativo 
di salvataggio in extremis. 

M A R I A t W t B H A P A t l I R I 

M R O U t Qim*« mat'wa il 
•Tornitalo dei nove- clw (.oh 
voglia I tari gruppi parlameli 
lari, proporr* aT aula di antici­
pare I entrala in vigore pred­
ila per ottobre proMimo del 
nuovo codice ili procedura 
penalo Ovvero anche di quel 
I artico!» d ie aromel'e la co-
stilu/ione di parti; di «socia 
zioni e movimenti che ropprc 
» mino -interessi iliffuti- J di 
battimenti processuali È Iti 

soluzione trovata al termine di 
una giornata in cui la bagarre, 
alla Camera ha toccato livelli 
esplosivi Itan per la questio­
ne •procedibilità», come si 
prevedeva alla vigilia. Perché, 
pacato da poco mezzogior­
no lo xiuilone è avvenuto 
sul) articolo precedente, il 10, 
su! qurik. «li animi fino a quel 
momento orano più che tran­
quilli 

Che cosa è successo? La 

norma in esame prevede ap* 
punto le modalità di parteci­
pazione al processo di asso* 
dazioni a sostegno degli Inte­
ressi della vittima di stupro. 
Faccenda, grazie all'impegno 
femminile di questi anni, en­
trata nel costume, faccenda 
già sancita dai nuovo codice. 
Ma emendamenti di Pn. Msj, 
radicali, propongono di sop­
primere l'articolo. E ottengo­
no l'appoggio del de Casini 
che cosi giudica; «Dico no per 
due motivi: non vogliamo pro­
cessi spettacolo, non voglia­
mo disparita a favore duna 
parte. Se volete le associazio­
ni ai processi, allora ammette­
te pure associazioni di soste­
gno agli stupratone Con 216 
voti contro 199, la Camera vo­
la la soppressione della nor­
ma. In aula adesso è guerra. 

Pel e Dp chiedono I* so­
spensione della seduta. Vio­
lante attacca apertamente 1 
democristiani I quali, per vo­

ce di Nicotra, replicano riven­
dicando la «sovranità del Par* 
lamento* e «libertà di coscien­
za» Ed ecco la dissociazione 
di Tina Anselmi: «Questa leg­
ge voleva testimoniare una 
cultura della solidanetà, ne­
cessaria per combattere quel­
la dello stupro. Bisogna che, 
In qualche modo, quest'arti­
colo sia recuperato» contro­
batte al suo partito. Solidarie­
tà e valenza sociale del reato 
di stupro sono i due concetti 
che la comunista Bianchi, a 
sua volta, sbatte in faccia al 
•mondo cattolico* qui presen­
te: «Oggi prevale un orienta­
mento per cui sì |ascla la vitti­
ma sola a vivere privatamente 
il suo dramma. Ci si costringe 
a tornare indietro rispetto a 
cultura e valon che con fatica 
le donne jn questi anni si so­
no impegnate ad affermare». 
Nel lungo break concesso dal­
la lòtti, fino alle'16, si respira 

un'aria pesante. In casa de­
mocristiana in primis. Perché, 
se la destra canta vittona 
(Formigoni è fra i-primi a di­
chiarare «soddisfazione*), 
Martinazzoli, capogruppo, de­
ve prendere coscienza del fat­
to che le sue file sono «ingo­
vernabili* (è il giudizio della 
socialista Cappello). E gira, 
infatti, scuro in volto. 

Per Pedrazzi, relatrice co­
munista, questo è •probabil­
mente il primo risultato politi­
co della svolta congressuale*. 
Mentre si parla di equilibn irri­
mediabilmente compromessi, 
affiora l'ipotesi di «rìpescag-

Sto* dell'articolo nella/ forma 
i cui si diceva all'inizio. Ma la 

bagarre non è finità. Su richie­
sta del presidente della com­
missione Giustizia 'Rognoni 
viene accantonato l'articolo 
sulla procedibilità. Viene ap­
provato il 13 che non prevede 
giustificazioni per chi, in caso 

i violenza su minore, accam­

pi la scusa di aver travisato l'e­
tà del partner. Passa un emen­
damento rilevante, presentato 
dagli •indipendenti»: ora è 
reato pubblicizzare nome e 
immagine di una vittima di 
violenza senza il suo consen­
so. Ed eccoci all'altro, tradi­
zionale, terreno d'attacco da 
parte democnstiana: la porno­
grafia. È con sei articoli nuovi 
di zecca che si cerca di censu­
rarla, modificando la legge, in 
quanto «istigazione alla vio­
lenza*. Ma il clima, adesso, 
chiede «ragionevolezza*. Evi­
dentemente non desiderosa di 
prendersi la responsabilità di 
uno scontro immediabile, la 
De nnuncia. Una mediazione 
intema al Comitato dei nove, 
favorevoli De, Psi, Msi, Psi, 
astenuto il Pei. contran gli al*. 
tri, propone all'aula, emenda­
to, uno di questi articoli; pre­
vede l'aggravamento delle pe­
ne per 1 articolo 528 del codi­
ce penale, in materia di film o 

fotografie pomo, qualora gli 
«attori* siano dei bambini. La 
Camera lo, approva. I Verdi 
accusano le altre forze politi­
che di aver fatto un «paterac­
chio*, per concedere alla De 
di «piantare comunque una 
bandierina che riguardi la 
pornografia in questa legge». 
La Pedrazzi svela quale mag­
gioranza, in Comitato, ha so­
stenuto l'accordo. Violante 
aggiunge: «Da parte nostra 
non c'è stata nessuna accetta­
zione di un accordo, Semmai, 
una valutazione di mento sul 
contenuto di questo articolo». 

In serata la Camera ha legi­
ferato su un nuovo reato: le 
molestie sessuali considerate 
perseguibili non solo se av­
vengono in luogo pubblico, 
secondo la proposta del Pei. 
Sanciti anche i pricipi del 
nuovo processo: garanzie di 
nspetto della dignità della vit­
tima, tutela dei minori vittime 
di violenza 

Intervista al copogruppo de Mino Martinazzoli 

«Mi auguro che passi 
il doppio regime» 
Il clima nel Transatlantico, dopo la bocciatura del­
l'art IO, é ancora surriscaldato, ma il presidente del 
gruppo democristiano Mino Martinazzoli, passeggia 
tranquillo e accetta volentlen quattro chiacchiere 
sull argomento A o n è accaduttffiiente di'dramma­
tico-- Tina Anselmi? «Ha tentato cofppjensj^ilmfijite 
di mediare* Cosa accadrà aggi al momento dei vo­
to sul «cuore» della legge' «Può accadere di tutto». 

A N N A M O R I L U 

V ROMA -farlo in diwnso 
» ni min qnippo (Junnln l i r a 
duto ci impone una riflessioni. 
«ulii> fu ilHà dflia I r w che-
ai di là di^ll T»|M.'fl piMlill vo 
leva iPi'niKiniiirr' una cullnru 
del n «AilidiinvlV M W M IH <HM 
le n*jn «. LOinba'le il tendine 
no de in stupro Cov I m a 
Anselmi m aula cr i Insorta 
contro II colpo di mano che 
n u w snppreiw I .ir>i( oln 10 

Mii Rognoni prima e Marti-
n.i27oll poi gettano wbilo m. 
qua ini IUOLO pNon dramma 
tiz/i.imo - diLjno - Li ii'irma 
è ijia prevista m i lOdice di 
procedura penale clic entrerà 
in v ikjyio a ulti ihrt quindi 

Non le ambra, prealdenle 
MariliuuwU che cori i l t 
tradito lo «pirite tirila leg­
ge? 

•U1 lct]i|i wcunilu mt. non 
devono L S I U O sjur mah e lan 
tornono Ideologiche- F. da 

vote fodera tutte le sue capa­
cita oratori» e dialettiche per 
affermare che 11 problema 
vrpmit' e -«li quelle forze che 
vng'iono A tutti | costi conser­
vare un egemonia su grandi 
iihita. idi donne in questo ca-
w>) ma li donne sono una 
grande forra e quando l'ege­
monia se la saranno conqui­
stala tutta L N le fermerà più7!. 

Intinto però «I è riaffermato 
U principio che la violenza è 
un latto aqulsltamcnte pri­
valo di quella singola donna 
che ha «ubilo lo stupro e 
che è «meglio* badarla so­
la 

I episodio della bocciatura 
di-li mirolo 10 è la diretta 
(QlViCftiK'iizi del voto segreto 
su qui sto tipo di leggi Chi ha 
volato contro? Deputati di tutti 
• gruppi conpresn comunisti 

E oggi quando al arriverà al 
=CSG,T-. della legge, e cioè 

agli artìcoli che prevedoM 
la quereli di parte « l a prò-. 
cedlbUitàd'umdoT ì 

La nostra posizione .Iniziale -
lo ricorderanno tutti ; - era la 
querela di parte In ogni caso, 
ed io, personalmente, ntengo 
sia anche la più giusta. Al Se­
nato abbiamo approvato 11 
•doppio regime*. r M) auguro 
che anche oggi, alla Camera, 
si amvi a npnstlnare il testo'. 
del Senato 

Se lo stupro è u delitto 
contro la persona, e tutti I 
reati contro la persona pre­
vedono la procedibilità 
d'ufficio, perché proprio 
questo delitto contro le don­
ne dovrebbe «godere» di un 
regime diverso? 

Ma proprio perché questo è 
un reato particolare, che col­
pisce la sfera più Intima e pri­
vata della persona Non a ca­
so alla querela di parte affian­
chiamo Il principio della irre­
vocabilità Ma soprattutto in­
troduciamo il processo per di­
rettissima Come avvocato ho 
partecipato a molti procedi­
menti per violenza carnale e 
conosco bene le miserie che 
emergono in quelle aule. 
Spesso è lo stesso pm ad esse­
re indulgente dopo dieci anni 
dallo stupro e dopo che l'im­
putato si è rifatto una vita, 

Non ritiene che 11 «doppio 

Mino Martmazzoff 

regime" Introduca un eie* 
mento paradossale di «disc-
guagllanza* dj g.'idlxk>? 

La diseguaglianza è nei fatti 
Non mi venga .a dire che la 
violenza subita ̂ per strada da 
uno sconosciuto é uguale a 
quella che si consuma In fami­
glia, fra moglie e marito. Il 
problema è che il testo di que­
sta legge è vecchio e datato e 
risente fortemente dell'età che 
ha sulle spalle. 

Mangiagalli: Dambrosio denunciato alla Procura 

La magistratui^ indaga 
sul medico non obiettore 
La magistraìura milanese sta indagando su Fran­
cesco Dambrosio il capofila dei non obiettori del­
la Mangiagalli. Il presidente della clinica, il demo-

.cristiano Craveri, aveva/ ** . . . . 
"• I indagine di Donat <lut prima ancorai'cn^ 

pattin. Ieri la cpmn^JÉj&fte sanit&*della Regione 
:Lómbardia ha asolatol'protagonisti della vicen-" 
da scoppiata nel dicèmbre scorso. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. «Il presidente 
delta Mangiagalli, Craveri, mi 
ha denunciato alla magistratu­
ra e lo ha fatto ancora pnma 
che partisse l'indagine di Do­
nat Cattin». Francesco Dam­
brosio esce nel tardo pome-
nggio dalla sala della Regione 
Lombardia in cui si sono svolti 
gif incontri tra la commissione 
sanità e i principali protagoni­
sti della spy-story iniziata nel 
dicembre scorso nella clinica 
milanese... La notizia della 
giornata'* .questa ed è lo stes­
so Dambrosio a confermarla. 
Finora si sapeva che la magi* 
stralura milanese stava inda­
gando, sui due obiettori che 
avevano denunciato all'Avve­
nire» l'aborto terapeutico, che 
ha innescato la miccia, e sul 
direttore sanitario che aveva 
lavorilo la «fuga» delle 79 car­
telle cliniche sottratte dagli 
ispetton di Donat Cattin. 

Adesso è chiaro che tutte le 
mosse erano state ideate per 
mettere sotto processo la cli­

nica in cui con maggiore effi­
cienza si è attuata la 194 Due 
obiettori fannó'Aesplodere il 
caso sull'«Avvenire» utilizzan­
do come detonatore l'effetto 
che può provocare la cronaca 
di un aborto operato al quarto 
mese di gravidanza. Contem­
poraneamente Formigoni 
chiede al ministro alla Sanità 
un'ispezione ministeriale che 
parte con incredibile tempe-

r stivila, sorpassando altre 800 
interrogazioni ' sull'attuazione 
della 194, chfjjipno ferme da 
mesi. Quella del leader di CI 
ha la-precedenza assoluta. Pa­
rallelamente parte la denun­
cia contro Dambrosio del de-
mocnstiano Craveri, che pas­
sa alla magistratura la relazio­
ne relativa all'aborto in que­
stione. Il verbale viene conse­
gnato alla Procura il 16 
gennaio Due giorni dopo am-
vano • commissari di Donat 
Cattin con l'incarico preciso 
di occuparsi di quell'interni-
rione di gravidanza. 

Questi fatti sono stati rico­
struiti ieri di fronte agli ammi­
nistratori regionali che do­
vranno rimettere in moto la 
macchina che per troppi anni v 
ha reso'-alfficile l'applicazione^ 
della legge: in Lombardia solo 

'"11 ospedali su48 softo nVgra-' 
do di attuarla. 

L'incontro si è svolto a por­
te chiuse, ma i toni alterati 
hanno superato questa fragile 
barriera. I consiglien di ammi­
nistrazione della clinica, 
ascoltati per primi, si sono 
nettamente dissociati dal pre­
sidente Craveri che farà fatica 
a continuare a dirigere un or­
ganismo che gli nega la fidu­
cia. L'incontro successivo con 
i non obielton è stalo interrot­
to da porte sbattute e toni che 
superavano ampiamente i de­
cibel consentiti; i democristia­
ni presenti, uno alla volta han­
no lasciato la sala, per prote­
sta o per stanchezza, ma dan­
do chiaramente la sensazione 
di aver avuto l'ordine di arriva­
re a una rottura. Alla fine an­
che tra i medici non obiettori 
e serpeggiato il disaccordo, 
sulla proposta di creare repar­
ti autonomi di fisiopatologia 
della riproduzione che do­
vrebbero garantire l'attuazio­
ne della 194 in lutti ì suoi 
aspetti.' È riemerso 11 nmore 
che possano trasformarsi nel 
ghetto degli abortisti Contro­
proposta. sdoppiare i reparti 
di ostetricia assegnando i pri­
mariati a non obietton. 

Le sindacaliste 
«Voglkno stare 
dove si decìde» 
I coordinamenti femminili di Cgil-Cisl e Uil propon­
gono un confronto permanente tra donne dei partiti, 
dei sindacati, delle associazioni. Tema la «rappre­
sentanza negata», la «rappresentanza a sesso unico». 
Basti pensare che nei vertici sindacali nazionali le 
donne non arrivano al 7%. E allora ecco uno degli 
strumenti, le «quote», la garanzia di un numero che 
non pone solo una questione di quantità. 

• ROMA Ci .siamo, slamo 
tante, sappiamo il valore della 
nostra differenza. Non accet­
tiamo più questo scarto tra 
presenza e rappresentanza in 
tutti i luoghi in cui si decide . 
Dai vertici del sindacato alle 
istituzioni. E qualche volta, 
anche stando nella stanza dei 
bottoni, non sappiamo se è II 
che si decide davvero. 

Lo ripetono, col toni, te sot­
tolineature, il segno di stane 
assai diverse tra loro, le sinda­
caliste, alcune parlamenlan, 
le rappresentanti dei partiti, di 
Acli e Lega delle coop. Vedia­
mo, ad esempio, di quantifi­
care la «rappresentanza nega­
ta» nelle segnatene nazionali 
di categona dei sindacati: nel­
la Cgil le donne sono il 10.8% 
e le iscritte sono il 37%, nella 
Osi sono il 5.6% e le iscntte 
sono il 33%, nella Uil sono il 
3.4% e le iscritte sono II 25%, 

La sede e rincontro orga­
nizzato a Roma dal coordina­
menti femminili di Cgil-Cisl e 
Uil. «Il fatto che si riuniscano 
donne di partiti, delle associa­
zioni per discutere della pro­
pria esperienza con una* con­
vergenza cbsl ampia - dice 
Mana Ch'ara Bisogni respon­
sabile del coordinamento Cgil 
- significa che non c'è più 
luogo in cui le donne sono 
più disposte ad accettare una 
cosi macroscopica sottorap* 
presentazione, al di là delle 
loro differenti ispirazioni e tra­
dizioni». 

Un segnale importante di 
compattezza: l'obiettivo delle 
•quote» è certamente difficile 
da raggiungere. «Ma ora pos­
siamo osare discuterne» dice 
Augusta Pestelli della Osi, 
«Certo anche nel «sindacato 
occorrono azioni positive a fa­
vore delle donne»,dice Gianna 
Gilardi della filtea,'Ma ora la 

jiquestiqdcfvdel riequilibrio della 
' rappresmanza^ion è più vi-
sta«ome%ia sorta di «tassa a 

* w » ^ l t e (tafle*. «Le don­
ne sono un elemento ineludi­
bile per .rifondare la politicai 
dice .Carla Passalacqua della 
Cisl. «SI tratta di passare da 
una rappresentanza fondata 
su una prevalente identità ma­
schile - sottolinea la Bisogni -
ad una duale, fondata su un'i­
dentità maschile e femminile» 

Le «quote* sono da conqui­
stare. Gli appuntamenti sono 
per la Cgil la prossima confe­
renza d'organizzazione, per 
Cisl e Uil nei prossimi con­
gressi. Luisa Boccia della dire­
zione del Pei ricorda che con 
le ultime elezioni in Parlamen­

to c'è stato il riequilibrio della 
presenza femminile e che con 
il prossimo congresso lo stes­
so nodo si porrà in relazione 
alla composizione dei gruppi 
dingenti. «Non deve ridursi ad 
una battaglia puramente pari-
tana - sottolinea • ma di una 
modifica del modo di far polii 
ttea che dia valore alia diffe­
renza. Allora è vero che 11 nu­
mero conta, m * esserci non 
basta. Dobbiamo ricordare 
che uno dei punti di resisten­
za è. la forte identificazione 
maschile nelle forme della po­
lìtica cosi come sono» 

«Individuiamo i punti comu 
ni nei nostn diventi percorst 
sul tema della rappresentativi­
tà * dice Rita Pastorelli a nome 
della De che, autocriticamen­
te, richiama anche la sordità 
del suo partito sulla difesa 
dello Stato sociale. Marisa Ro­
dano riprende Invece racco­
mandazioni Cee In tema di 
presenza delle donne nei cen­
tri decisionali e le esperienze 
assai avanzate di altri paesi 
europei; ad esempio una leg­
ge danese che impone di'pre­
sentare sempre un candidato 
donna ed uno uomo per cari­
che importanti, come il ruolo 
di consigliere d'amministra* 
ziope in una banca 

I coordinamenti femminili 
- , di nuovo, dopo una fase di 
crisi, strumenti in cui si realiz­
za una relazione tra donne - , 
lanciano, dunque, la proposta 
di rendere permanente questo 
confronto. 

Già. Ma come vivere le dif­
ferenze Ira donne? Il caso del­
la legge sulla violenza sessua­
le le fa esplodere. È possibile 
davvero allora allacciare'quel 
rapporti trasversali, tra donne 
dei partiti, quando a prevalere 
È spesso il «concetto di appar­
tenenza», il «richiamo della fo­
resta-», del padjecpartUo? Ergila 
Salvato del' Pei lo sottoljnfla. 
propno riferendosi *lcomppr> 
amento *U «Uri gruppi p q M 
stilla violenza sessuale; «In 
Parlamento stanno donne con 
idee diverse, debbono assu­
merei la responsabilità di .de* 
ridere con chi slare. Anche 
questo sarebbe un rinnovai 
mento della politica*. 

•SI - conviene Carla Passa­
lacqua - il concetto di appar­
tenenza rischia di diventare 
una gabbia. È possibile coniu­
garlo con la necessaria tra­
sgressione? Quanto a me pos­
so dire che innanzitutto ap­
partengo al genere delle don­
ne, se è vero come e vero che 
noi siamo quelle dell'utopia». 

corsivo 

Premio di volgarità 
H I Si legge in un corsivo di 
ieri del «Giornale». «La de Tina 
Anselmi è stata eletta presi­
dente della commissione pan­
ia tra uomo e donna La scelta 
ci lascia perplessi. Più che la 
pania Ira i sessi, ci sr nbra 
che ne incarni la confusione». 
Si capisce che al «Giornale», 
edito da Berlusconi, non sia 

mai piaciuta l'Anselmi, colpe­
vole di avere messo sotto ac­
cusa la Loggia P2. Ma pensa­
vamo che anche alla volgarità 
ci fosse un limite, sbagliando' 
ci. Montanelli - che non ha 
ancora istituito una lotteria sul 
suo giornale - perché non 
pensa ad un concorso che 
premi la battuta più scurrile? 

La messicana è docile, comprala 
M I FERRAR*. «Prima, con te 
Italiane, non si batteva Un 
chiodo - dice Luciano Pevera-
tl - adesso abbiamo in cantie­
re dieci matrimoni". Nel cata­
logo a colori del dottor Lucia­
no Peverali c'è «tutto quello 
che un uomo può desiderare». 
Ampia scelta, oltre duecento 
nomi di fanciulle, ma anche 
signore attempate, diciamo, 
dai 18 ai 60 anni, ottime refe­
renze; Indiscussa moralità, 
cultura, serietà e un denomi­
natore comune: sono tutte 
messicane. 

L'iniziativa «sposa Una mes­
sicana» è partita come una 
bomba in quel di Ferrara, L'i­
deatore è proprio Peverati, ti­
tolare dell'agenzia matrimo­
niale ferrarese «Focolare due­
mila». Gran battage pubblici-
tano su tutti i giornali d'an­
nunci, un'organizzazione per­
fetta con tanto di filo diretto 
Ferrara-Acapulcó ed ecco che 
l'Intraprendente Peverati, spe­
cializzatosi su due piedi in 
malnmom Italia-Messico, si è 
ritrovato con il telefono tem­
pestato di richieste. 

All'inserzione «Belle donne 
messicane, Indiscussa morali-

Una moglie con il sombrero? La offre, e pare con 
successo, un'agenzia matrimoniate di Ferrara. La 
donna messicana è presentata come beltà, docile, 
riservata e innamorata dell'Italia. L'unico proble­
ma è che costa un po' cara: 6 milioni di lire. Tre 
subito e tre alla consegna a domicilio. Da quando 
è partita l'iniziativa, con gran battage pubblicita­
rio, gli affari del titolare vanno a gonfie vele. 

DANIELA C A M B O N I 

tà. cultura, sposerebbero pro­
fessionisti, artigiani, agricolto­
ri, impiegati, operai anche 
con figli. Senetà, riservate7za* 
I clienti di «Focolare duemila» 
che sono appunto in massima 
parte agricoltori, operai, im­
piegali della campagna emi­
liana non hanno saputo resi­
stere 

«Prima con le t'aliane - spie­
ga candidamente Peverati • 
non £>i combinava nulla, Le 
Italiane sono pretenziose, 
femministe e non sono dispo­
ste a trasferirsi Eravamo sul­
l'orlo del fallimento, Quest'i­
dea delle messicane è stata 
una manna E penso che il fu­
turo delle agenale matrimo­
niali sìa tutto nelle straniere*. 

Hanno telefonato in tantis­
simi Peccalo però che molti 
non hanno potuto coronare il 
proprio sogno perchè la fac­
cenda ha un costo 6 milioni. 
Tre subito e tre alla consegna 
a domicilio (c'è l'aereo e l'I­
va spiega il titolare). Il matri­
monio funziona proprio come 
un acquisto al Postai Market. Il 
cliente sceglie la ragazza dal­
l'album 

La ragazza, iscritta a vane 
agenzie di Acapuico o Città 
del Messico, Puebla, Monter-
rey, risponde che va bene, si 
paga e il gioco è fatto. «Quan­
do arriva all'aeroporto andia­
mo noi a prenderla In passa­
to ci fu qualche episodio spia­
cevole. Un cliente un po' timi­

do aveva mandato l'amico e 
questi fece Io sciocco, Offese 
la ragazza. Dunque andiamo 
noi e gliela depositiamo a ca­
sa, Tempo un mese di convi­
venza e si decide il matrimo­
nio. il prossimo è un contadi­
no della provincia di Reggio 
Emilia, Lui ha 70 anni Lei 58 
£ intervenuto il sindaco per 
assicurarsi che non lo bugge­
riamo. che lei insomma sia 
una brava donnina*. 

E le messicane come pren­
dono il fatto di essere «acqui­
state» come una partita di vini 
pregiati? «Oh, loro sono con­
tentissime. In Messico c'è il 
mito dell'Italia e degli italiani 
Gli uomini sudamericani be­
vono, sono infedeli, guada­
gnano male L'italiano è un 
sogno. Le ragazze in catalogo 
sono tutte diplomate e laurea­
te Sono belle e soprattutto 
docili» 

«Le messicane docili? - dice 
Elisa Rauiree, messicana di 30 
anni che si è Sposata "autono­
mamente" (faceva l'Universi­
tà a Bologna) con un italiano 
Le messicane sono uguali alle 
italiane Ci sono quelle pa­
zienti e quelle di carattere». 
Ma, per ora, «tirano». 

Misterioso episodio a Torino: ricompare in serata dai parenti 

«Mi hanno rapito, mi sono liberato» 
A 1 3 anni scompare da casa 
R a p i m e n t o a n n u n c i a t o e rientrato ne l giro d i p o ­
c h e ore . Forse m a i avvenuto. Ieri mat t ina a T o r i n o 
u n ragazzo d i 13 anni è mister iosamente scom­
parso: ne l pomer iggio , d o p o a lcune «strane» tele­
fonate , è r icomparso a casa de l lo z io , a Col legno. 
H a raccontato d i essere stato rapito ment re si re­
cava a scuola e d i essere riuscito a liberarsi. La 
sua storia pare p o c o verosimile. Si sospetta la 
compl ic i tà d i qua lche adul to . 

• TORINO Si chiama Sa­
muele Lo Vato Tredicenne, 
abita con i genitori e quattro 
fratelli a Tonno, al numero 65 
di via Adamello Frequenta la 
terza media all'Istituto «Giu­
seppe Romita* La famiglia è 
di condizioni economiche 
modeste Eppure, alle 9 di ie­
ri mattina, una telefonata a 
casa Lo Vato ha annunciato 
che Samuele era stato rapito 
e invitava i genitori a prepara­
re il danaro per il riscatto. 

Due ore più tardi il telefono 
ha squillalo nuovamente. Sta­
volta all'altro capo del filo 
c'era lo stesso Samuele, im­
plorante- «Trovale subito tren­
ta milioni, altrimenti mi am­
mazzano 

Il ragazzo, in effetti, non 
era a scuola Unica traccia la 
sua cartella, a terra, net pressi 
dell'ingresso Ma, nel pome­
riggio, Samuele si è presenta­
to a casa dello zio, Francesco 

Parti, a Collegno. Condotto 
nella caserma dei carabinieri, 
è stalo visitato da un medico, 
che io ha trovato in buone 
condizioni, salvo un piccolo 
ematoma sulla fronte 

Agli inquirenti il ragazzo ha 
raccontato di essere stato ra­
pito e di essere poi riuscito a 
liberarsi dopo una collutta­
zione col suo carceriere. Una 
versione che è parsa subito 
poco credibile, 

Al sostituto procuratore 
della Repubblica Andrea Bo-
scheri Samuele ha detto di 
essere stato aggredito, poco 
dopo le otto, da due persone 
che lo hanno stordito con un 
tampone inzuppato di etere, 
caricandolo poi su di un'au­
to, Sarebbe stato poi traspor­
tato nella zona di San Gildo, 
nella cintura torinese, e na­
scosto in una roulotte Verso 
mezzogiorno il ragazzino 

avrebbe affrontato il bandito, 
ferendolo con un coltello e 
miscendo a scappare. Avreb­
be quindi raggiunto a piedi 
l'abitazione dello zio. 

La versione di Samuele, al 
di là degli aspetti fantasiosi, 
non ha trovato risconta. Si è 
inventato tutto? GII inquirenti 
non lo escludono, anche se 
alcuni elementi lasciano 
chiaramente intravedere la 
complicità di qualche adulto. 

Ad avvertire i carabinieri 
del presunto rapimento era 
stata infatti la telefonata di 
una donna Poco dope le 9 
aveva chiamato annuncian­
do «In via Vandalino, all'an­
golo con via don Munaldo, 
due uomini hanno ponato 
via un ragazzo». Quasi con­
temporaneamente alla fami­
glia Lo Vato arrivava la telefo­
nata, sempre di una donna, 
che intimava il pagamento 

del riscatto. In seguito, come 
si è detto, era lo stesso Sa­
muele a farsi vivo con la stes­
sa nehiesta 

«È una vicenda tutta anco­
ra da chiarire e da venheare», 
hanno spiegato gli inquirenti, 
Tra le ipotesi vi è quella che ti 
ragazzo possa essere stato 
plagiato da qualcuno. Sullo 
sfondo, d'altra parte, ci sono 
alcune lettere ricattatorie ri­
cevute nei giorni scorsi dalla 
famiglia In esse si minaccia­
va di incendiare un piccolo 
laboratorio di filatura intesta­
to alla mamma di Samuele se 
non fossero stati pagati otto 
milioni di lire 

Si cerca ora di chiarire se 
quei messaggi estorcivi siano 
stati scritti dal ragazzo Par 
rebbe dì si, all'esame calligra­
fico Ma chi lo ha indotto - o 
quanto meno aiutato - a lare 
tutto ctò? 
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